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Paolo Usellini 
 
■ Summit a Baveno (Verbano Cusio Ossola) 
dei primi cittadini in merito ai lavori sulla li-
nea ferroviaria Domodossola-Milano. 

Il sindaco Alessandro Monti ha chiamato 
attorno al Tavolo rappresentanti di enti e isti-
tuzioni del territorio e del Piemonte, per di-
scutere della chiusura della tratta ferroviaria 
annunciata da Rfi dall’8 giugno al 27 luglio e 
dal 31 agosto al 12 settembre 2025, che com-
porterà la soppressione di tutti i treni, gene-
rando notevoli disagi a pendolari, turisti e a 
tutto il tessuto economico del territorio. 

«A queste chiusure – è stato spiegato – si 
sommano anche i lavori sulla tratta A26 tra 
Arona e Gravellona Toce e sulla superstrada 
del Sempione, che impattano decisamente 
sulla possibilità di raggiungere con facilità i 
territori del lago Maggiore, che sono la se-
conda meta turistica del Piemonte, dopo To-
rino, con oltre tre milioni di presenze». 

Alla fine della riunione si è ufficialmente 
chiesto alla Regione, che ha accettato, di or-
ganizzare urgentemente un Tavolo perma-
nete in Prefettura, con sindaci, categorie eco-
nomiche, Uncem, Istituzioni del Vco, Rfi, Tre-
nord e Autostrade per l’Italia.

Giorgio Di Gregorio 

■  Il caso dell’omicidio di Nada 
Cella, a quasi 29 anni dal delitto, è 
tornato al centro dell’attenzione 
con l’inizio del processo in Corte 
d’Appello. Respinte le eccezioni 
della difesa. Dunque il processo 
andrà avanti ascoltando un elen-
co di testimoni.  Tra i primi  ascol-
tati l’ex capo della squadra mobile 
di Genova, Stefano Signoretti, che 
ha seguito la riapertura delle inda-
gini: «Abbiamo avuto difficoltà ad 
acquisire informazioni perché le 
persone erano reticenti. Il nostro 
approccio - ha raccontato Signo-
retti - fu quello di ripartire da zero, 
come se il delitto fosse avvenuto il 
giorno prima».  In aula ieri mattina 
era presente il commercialista 
Mauro Soracco: «Sono qui per di-
fendermi. Affronto con serenita’ il 
processo nonostante 29 anni di il-
lazioni: pensate come mi sento. La 
coscienza mi ha sempre aiutato ad 
affrontare tutto», ha detto prima di 
prendere posto sul banco degli im-
putati. Nada Cella, 24 anni, venne 
uccisa il 6 maggio 1996 nel suo stu-
dio  dove lavorava come segreta-
ria. Fino a oggi, il caso era rimasto 
senza colpevole, ma ora si celebre-
rà  un processo, grazie alla decisio-
ne della Corte d’Appello di ribalta-
re il giudizio di primo grado.  Sul 
banco degli imputati ci sono tre 
persone: Annalucia Cecere, accu-

sata di omicidio per motivi di ge-
losia e desiderio di prendere il po-
sto di Nada sia nel cuore di Sorac-
co che nel suo impiego; Marco So-
racco e la madre, Marisa Bacchio-
ni, accusati di favoreggiamento e 
false dichiarazioni. La procura ri-
tiene che Soracco e Bacchioni ab-
biano coperto Cecere, in un tenta-
tivo di nascondere la verità. La di-
fesa di Soracco aveva tentato di far 
annullare il processo, sostenendo 
che la decisione della Corte d’Ap-
pello fosse illegittima, ma la Corte 
presieduta dal giudice Massimo 
Cusatti ha respinto l’eccezione e il 
processo ha avuto inizio.  Un ele-
mento importante del processo sa-
ranno le testimonianze, tra cui 
quelle di circa 60 persone, tra cui 
chi afferma di aver visto una don-
na insanguinata fuggire dal luogo 
del delitto.  La vicenda ha un forte 
impatto emotivo anche per la fa-
miglia di Nada, in particolare per 
la madre, Silvana Smaniotto, che 
ha lottato per anni per scoprire la 
verità.  La sorella Daniela, presen-
te in aula, continua a battersi in-
sieme alla madre per giustizia  
Marco Soracco, che si trova tra gli 
imputati, ha dichiarato di essere 
sereno e intenzionato a dimostra-
re la sua innocenza.  In questo pro-
cesso, la speranza della famiglia 
Cella è finalmente trovare risposte 
e ottenere giustizia per la giovane 
Nada.
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SICUREZZA

DUE AGENTI FERITI A MARTELLATE
Ennesima aggressione. Il fatto è avvenuto sulla bretella autostradale Ivrea-Santhià. Forza Italia preoccupata 

dalla rabbia crescente verso le Forze dell’Ordine. Anche i sindacati di Polizia chiedono misure più severe

Il 2024 si è chiuso con 228 pro-
duzioni sostenute da Film Com-
mission Torino Piemonte (Fctp).  
Si tratta di un risultato in linea 
con i record del biennio prece-
dente, che si è tradotto in 1.054 
giornate di riprese che ha porta-
to sul territorio, in continuità 
con gli anni precedenti, 19 lun-
gometraggi, tra cui si eviden-
ziano molte opere prime e se-
conde, così come altri generi so-
stenuti: 26 documentari, 55 cor-
tometraggi, 122 tra spot pub-
blicitari, format TV e videoclip. 
E il 2025 inizia subito bene.

Polito a pagina 2

FILM COMMISSION TORINO PIEMONTE 

Arrivano 10 lungometraggi 
e 4 serie tv in Piemonte

TORINO

Due agenti di Polizia sono stati feriti a martel-
late sulla bretella autostradale Ivrea-Santhià, 
alla stazione di servizio di Viverone sud (Biel-
la), aggrediti dal conducente di un veicolo. 

L’aggressore è stato ferito a sua volta da un 
colpo di pistola sparato da un poliziotto. I tre 
feriti sono stati portati in ospedale. Un agen-
te è ricoverato in prognosi riservata, ma non 
sarebbe in pericolo di vita. 

La bretella autostradale è stata chiusa a 
lungo dallo svincolo di Albiano in direzione 
di Vercelli. 

L’automobilista sarebbe un francese di 26 
anni. A quanto si apprende l’uomo in prece-
denza avrebbe avuto un incidente stradale, 
in cui non erano stati coinvolti altri veicoli.

Carlo Santori a pagina 3

PROCESSO A GENOVA CON LA SFILATA DEI PRIMI TESTIMONI  

Delitto Cella, il capo della mobile «Tanta omertà» 
In aula il commercialista Mauro Soracco: «Pronto a difendermi»

Quando ormai ogni speranza di rive-
dere i suoi gioielli erano ridotte al lumi-
cino ecco che la polizia di Imperia ha 
nuovamente riempito il cuore della 
nonnina raggirata. Non solo. Gli agen-
ti della squadra mobile hanno arresta-
to l’autrice della truffa, una donna di 
44 anni. Per mettere le mani su un te-
soretto di gioielli e preziosi aveva usa-
to il classico metodo del «finto paren-
te in pericolo di vita». A dare l’allarme 
è stata la figlia della nonnina dispera-
ta dopo aver capito di essere finita nel-
la trappola di una delinquente alla 
quale aveva consegnato 37.000 euro 
in contanti e numerosi monili del va-
lore di almeno 30.000 euro. La truffatri-
ce è stata condannata a 2 anni.

Cisl, Bertaina 
è il segretario Fp

Cortese a pagina 2

SOLDI IN CONTANTI E GIOIELLI PER 70 MILA EURO 

La polizia recupera il tesoretto 
della nonnina truffata a Imperia

CUNEO

Il Giorno del 
Ricordo in Granda

Servizio a pagina 5

DA OGGI A DOMENICA

A Palazzo Ducale  
il Festival Limes

Bottino a pagina 7

■ Il Parco nazionale del Gran Paradiso ha an-
nunciato il ritorno alla nidificazione del gi-
peto, uno dei più grandi rapaci d’Europa, per 
la prima volta in Valle Orco, sul versante pie-
montese. I guardaparco hanno accertato in 
questi giorni la deposizione nel nido, segnan-
do così un momento storico per il ritorno di 
questa specie anche nelle valli piemontesi. 
Nel versante valdostano del Parco, infatti, so-
no presenti tre coppie nidificanti già dal 2011. 
Per garantire maggiori probabilità di succes-
so a questo primo tentativo di nidificazione, 
il parco ha deciso di mantenere riservata 
l’ubicazione precisa del nido, al fine di assi-
curare la massima tranquillità alla coppia.

GRAN PARADISO 

In Piemonte 
torna il gipeto

NUOVA PERTURBAZIONE

Neve e vento 
da stasera  
in Liguria 
Dopo il vento e la pioggia in Li-
guria arriva la neve. E’ attesa 
da questa sera. Ad annunciar-
lo l’osservatorio meteorologi-
co dell’Arpal spiegando che so-
no possibili deboli precipitazio-
ni sparse anche nevose sull’en-
troterra oltre i 400- 600 metri e 
localmente a quote inferiori.  
Altrove quota neve oltre i 1000-
1100 metri.  Ma torneranno an-
che i venti di tramontana con 
raffiche superiori ai  40-50 km/h 
allo sbocco delle valli. Tutto sa-
rà accompagnato da un «deciso 
calo delle temperature con di-
sagio fisiologico per freddo» in 
alcune zone.  Per la giornata di 
sabato sono attese deboli piog-
ge diffuse con cumulate signi-
ficative e nevicate diffuse fino a 
fondovalle nell’entroterra. Qui 
sono pronti ad entrare in azio-
ne i mezzi spazzaneve e spargi-
sale. Massima attenzione lun-
go le strade provinciali e sull’A6 
Torino-Savona.

FERROVIE 

Linea Domodossola-Milano, 
sindaci chiedono Tavolo con Rfi

VERSO IL VOTO DI MAGGIO

Piciocchi, via libera 
da Roma per Tursi

Di Gregorio a pagina 6
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Cisl Fp, Sergio Melis, Ro-
berto Chierchia, e il segre-
tario generale della Cisl To-
rino e Canavese, Domeni-
co Lo Bianco. 

 Nato a Cuneo nel 1973, 
infermiere dell’Asl Cn1, 
laurea in Economia azien-
dale, Alessandro Bertaina 
entra in Cisl nel 1997. Nel 
2000 inizia la sua attività 
sindacale come delegato 
nella federazione della 
Funzione Pubblica cunee-
se. Nel 2005 viene eletto 
nella Segreteria della fede-
razione territoriale, di cui 
diventa segretario genera-
le nel 2009. Rimane al timo-
ne della federazione cunee-
se fino al 2021, quando vie-
ne eletto, con un doppio 
ruolo, sia nella Segreteria 
torinese che piemontese 
della Cisl Fp con delega al-
la Sanità. Si distingue in 
questi anni per una spicca-
ta capacità manageriale e 
organizzativa della federa-
zione, che sul piano del tes-
seramento fa un grande sal-
to in avanti, raggiungendo 
alla fine del 2024 il traguar-
do di 7.533 persone iscrit-
te, con 592 tesserati in più 
(+8,5%) rispetto all’anno 
precedente. 

«Raccolgo questa nuova 
sfida – ha dichiarato Ales-
sandro Bertaina dopo la 
sua elezione – con la piena 
consapevolezza di voler es-
sere il sindacalista dei lavo-
ratori e degli iscritti. Man-
tenere i contatti con la base 
significa avere una forza, 
una marcia in più, oltre a 
un grande valore aggiunto. 
La nostra è una federazio-
ne territoriale con un forte 
radicamento nel territorio 
e nei posti di lavoro che 
vuole crescere ancora, co-
struendo il consenso e un 
nuovo rapporto fiduciario 
con le persone che rappre-
senta».

Loredana Polito 

■ Il 2024 si è chiuso con 228 
produzioni sostenute da Film 
Commission Torino Piemon-
te (Fctp). Un risultato in linea 
con i record del biennio pre-
cedente, che si è tradotto in 
1.054 giornate di riprese che 
ha portato sul territorio, in 
continuità con gli anni pre-
cedenti, 19 lungometraggi, 
tra cui si evidenziano molte 
opere prime e seconde, così 
come altri generi sostenuti – 
26 documentari, 55 cortome-
traggi, 122 tra spot pubblicita-
ri, format TV e videoclip – 
mentre l’impatto della crisi 
generale appare nel numero 
delle serie tv, 6 nel corso 
dell’anno, in linea con un 
quadro in cui il blocco o rin-
vio è stato soprattutto quello 
dei progetti ad alto valore ag-
giunto. 

Adesso, dieci lungome-
traggi e quattro serie tv sono 
pronti a partire in Piemonte, 
51 titoli sono in sviluppo e 37 
stanno facendo scouting per 
venire a girare nella regione. 

Tra i primi progetti quello 
di Marco Pontecorvo, che lu-
nedì inizierà a girare la serie 
‘Una finestra vistalago’ (tito-
lo provvisorio) dal romanzo 
di Andrea Vitali, con Orta tra 
le location. 

Si apre così il 2025 del ci-
nema piemontese, nell’anno 
in cui Film Commission To-
rino Piemonte festeggia i 25 
anni di attività. Risultati otte-
nuti grazie a investimenti 
sempre più forti a sostegno 
della produzione audiovisi-
va, superiori quest’anno a ol-
tre 8 milioni di euro (7 sono 
del Piemonte Film Tv Fund 
della Regione Piemonte), il 
doppio del 2023 e del 2024. 

«Siamo riusciti, nonostan-
te il contesto di criticità dopo 
il boom post pandemia, a ri-
salire e a ottenere ottimi ri-
sultati. Le produzioni che ab-
biamo sostenuto nel 2024 so-
no 228, un po’ meno delle 336 
del 2023, ma è comunque un 
risultato positivo. Sono au-
mentate le opere prime e se-
conde, mentre sono diminui-
ti i progetti ad alto valore, 
produzioni internazionali, 
film ad alto e medio budget, 
le serie tv» – ha spiegato la 
presidente Beatrice Borgia 
che ha illustrato i numeri con 
il direttore Paolo Manera. 

«Guardiamo al 2025 con 
ottimismo e con strumenti 
concreti per realizzare impor-

tanti progetti. Potenzieremo 
le leve per attrarre i fondi, so-
stenere la filiera e sviluppare 

nuovi talenti. Sarà un anno di 
festeggiamenti» – ha eviden-
ziato Beatrice Borgia. 

Forte il coinvolgimento 
dei territori, con 147 Comuni 
aderenti alla Rete regionale 

di Film Commission. 
«L’impegno della Regione 

si conferma nell’ulteriore po-
tenziamento degli strumen-
ti di sostegno, con l’obiettivo 
di rendere il nostro territorio 
sempre più competitivo sul-
la scena nazionale e interna-
zionale» – hanno spiegato gli 
assessori della Regione Pie-
monte Andrea Tronzano e 
Marina Chiarelli. 

«Film Commission Torino 
Piemonte è tra le più salde in 
Italia e si prepara a festeggia-
re con orgoglio il suo venti-
cinquesimo compleanno» – 
ha aggiunto l’assessora alla 
Cultura della Città di Torino, 
Rosanna Purchia. 

Grazie al notevole incre-
mento di risorse reso possi-
bile dalla Giunta Cirio – che a 
novembre 2024 durante l’ul-
timo ‘Torino Film Industry’ 
ha annunciato per il 2025 ul-
teriori tre milioni di euro al-
la già prevista dotazione di 

TORINO E CANAVESE 

Bertaina eletto Segretario generale 
della Cisl Funzione Pubblica - Fp 
Con lui in Segreteria ci sono Tiziana Tripodi e Massimiliano Mendolia 
Marco Cortese 

■ Alessandro Bertaina è il 
nuovo Segretario generale 
della Cisl Funzione Pubbli-
ca di Torino e Canavese 
(Cisl Fp). 

È stato eletto, con 41 vo-
ti su 42, dal nuovo Consi-
glio Generale della federa-
zione, riunito al termine 
del IV Congresso della fe-
derazione, che si è svolto 
nei giorni 5 e 6 febbraio 
all’hotel Atlantic Congress, 
a Borgaro Torinese, con lo 
slogan ‘Partecipa con co-
raggio. Costruisci il futuro’.  

Bertaina, che succede a 
Diego Truffa chiamato a 

Roma nelle scorse settima-
ne nel ruolo di segretario 
nazionale della federazio-
ne, sarà coadiuvato in se-
greteria da Tiziana Tripodi, 
41 anni, del comparto Enti 
Locali, e da Massimiliano 
Mendolia, 56 anni, che arri-
va dal comparto Funzioni 
Centrali. 

Al congresso della Cisl 
Fp Torino e Canavese - che 
raggruppa i lavoratori e le 
lavoratrici dei comparti Mi-
nisteri, Agenzie fiscali, En-
ti pubblici non economici, 
Enti locali, Sanità pubblica 
e privata e Terzo settore - 
hanno partecipato i segre-
tari regionale e nazionali 

Dieci lungometraggi e 
quattro serie tv nel 2025
Nel 2024 sono state sostenute 228 produzioni, per 
un totale complessivo di 1.054 giornate di riprese

FILM COMMISSION TORINO PIEMONTE
quattro milioni del Piemon-
te Film Tv Fund, per un tota-
le di sette milioni – e grazie 
all’intenso lavoro di sostegno 
logistico e istituzionale ga-
rantito da Fctp nel corso 
dell’anno, sono già 14 i pro-
getti di lungometraggi e serie 
tv che prevedono di avviare 
la riprese nel corso dell’anno, 
e sono più di 40 i titoli che 
hanno effettuato sopralluo-
ghi e studi di fattibilità e at-
tendono ora l’apertura delle 
call 2025 per definire il piano 
di produzione. 

I tre ‘film fund’ – dedicati 
a sostenere sviluppo e produ-
zione di documentari (’Pie-
monte Doc Film Fund’), la 
produzione di cortometraggi 
(’Short Film Fund’), e lo svi-
luppo di film e serie tv di fin-
zione e animazione (’Pie-
monte Film Tv Development 
Fund’) – hanno operato per 
l’anno 2024 con una dotazio-
ne complessiva di 900 mila 
euro, sostenendo 31 progetti 
solo nella prima finestra di 
giugno 2024: ovvero lo svilup-
po di 12 documentari e la 
produzione di ulteriori 8, la 
produzione di 4 cortometrag-
gi e lo sviluppo di 6 lungome-
traggi e una serie tv. 

Inoltre, è stata attivata una 
specifica attività di promozio-
ne e internazionalizzazione 
relativa al ‘Piemonte Film Tv 
Development Fund’, con va-
rie azioni strutturate.

La presidente di Fctp Beatrice Borgia ha illustrato i numeri con il direttore Paolo Manera

■ Con 40 autrici e autori che incontre-
ranno studentesse e studenti di 40 scuo-
le di 8 Regioni italiane, dal nord al sud 
della penisola, torna anche quest’anno 
l’iniziativa «Adotta uno scrittore». 

Giunto alla ventitreesima edizione, il 
progetto didattico e culturale è ideato e 
organizzato dal Salone Internazionale 
del Libro di Torino. È sostenuto dalla 
Consulta delle Fondazioni di origine 
bancaria del Piemonte e della Liguria, 
in collaborazione con la Fondazione 
con il Sud. 

La XXIII edizione coinvolgerà 1.006 
studentesse e studenti delle scuole di 
Piemonte, Liguria, Toscana, Basilicata, 
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, tra 
gennaio e maggio. 

Scrittrici e scrittori, fumettisti, illu-
stratrici e illustratori, giornaliste e gior-
nalisti, saggisti e studiosi, divulgatrici e 
divulgatori entrano nelle classi delle 

scuole, dalle elementari all’università, 
e delle carceri italiane. 

Ogni ‘adozione’ prevede tre appun-
tamenti in classe per ciascuna autrice e 
ciascun autore adottato e il quarto con-
clusivo lunedì 19 maggio alla XXXVII 
edizione del Salone Internazionale del 
Libro di Torino. 

Tra gli ospiti: Balzano, Uyangoda, 
@BarbaSophia, Annibali, Bussola, Ta-
net Alle autrici e agli autori è lasciata la 
libertà di ideare il percorso all’interno 
delle classi, senza alcun vincolo parti-
colare, se non quello di partire dai libri 
e dalla lettura, per offrire opportunità di 
confronto e riflessione non soltanto sul-
la narrazione e la scrittura, ma anche 
sull’attualità. 

Grazie a questa specificità del pro-
getto, gli appuntamenti in classe favo-
riscono uno scambio profondo e conti-
nuativo tra autori e studenti e studen-
tessee, creano condivisioni di esperien-
ze, interessi ed emozioni e diventano 
occasioni in cui il libro si fa portatore di 
dialogo, confronto, scoperta e compren-
sione del mondo e di se stessi, come nel-
la logica del Salone internazionale del 
Libro di Torino. 

Alberto Bozzalla

SALONE INTERNAZIONALE DEL LIBRO 
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Carlo Santori 

■ Due agenti di Polizia sono 
stati feriti a martellate sulla 
bretella autostradale Ivrea-
Santhià, alla stazione di ser-
vizio di Viverone sud (Biel-
la), aggrediti dal conducente 
di un veicolo. L’aggressore è 
stato ferito a sua volta da un 
colpo di pistola sparato da 
un poliziotto. I tre feriti sono 
stati portati in ospedale. Un 
agente è ricoverato in pro-
gnosi riservata, ma non sa-
rebbe in pericolo di vita. 

La bretella autostradale è 
stata chiusa a lungo dallo 
svincolo di Albiano in dire-
zione di Vercelli. 

L’automobilista sarebbe 
un francese di 26 anni. A 
quanto si apprende l’uomo 
in precedenza avrebbe avu-
to un incidente stradale, in 
cui non erano stati coinvolti 
altri veicoli ed era stato soc-
corso dall’autista di un fur-
gone che lo aveva accompa-
gnato alla stazione di servi-
zio. Qui il francese avrebbe 
cercato di entrare dentro 
un’auto, minacciando le per-
sone che erano a bordo. 

I poliziotti della pattuglia 
sono quindi intervenuti e il 
giovane li ha colpiti in testa 
con un martello, che nascon-
deva sotto gli abiti. Uno degli 
agenti a quel punto ha estrat-
to l’arma e ha fatto fuoco, 
colpendo l’aggressore, ma 
anche di striscio l’altro agen-
te. 

Il giovane e uno dei poli-
ziotti feriti ora sono all’ospe-
dale Cto di Torino. 

«L’aggressione subita da 
due agenti a colpi di martel-
lo da parte di un automobi-
lista durante un semplice 
controllo stradale a Vivero-

ne in Piemonte è intollera-
bile. Che sia stato commesso 
da un francese o da un no-
stro concittadino non ci na-
scondiamo: il dibattito di 
certa politica sta alzando 
una tensione sociale inac-
cettabile sulle Forze dell’Or-
dine italiane, ree esclusiva-
mente di servire lo Stato e 
garantire la sicurezza di cit-
tadine e cittadini. Alimenta-
re rabbia e rancore per que-

stioni elettorali, inseguendo 
due righe sui quotidiani e 
qualche consenso, è la rap-
presentazione plastica che 
manca quel minimo senso di 
responsabilità che ci vorreb-
be per essere rappresentan-
ti delle Istituzioni. Subito più 
tutele, anche penali, per gli 
agenti». Questo il commen-
to del senatore Roberto Ros-
so, vicecapogruppo di Forza 
Italia a Palazzo Madama e vi-

cecoordinatore regionale az-
zurro in Piemonte. 

«Siamo scioccati dalla no-
tizia di due agenti di polizia 
presi a martellate sulla bre-
tella autostradale Ivrea-
Santhià, alla stazione di ser-
vizio di Viverone sud, aggre-
diti dal conducente di un 
veicolo. Il clima ostile nei 
confronti delle Forze dell’Or-
dine che sta montando nel 
Paese, anche a causa della 

narrativa di una parte della 
politica, sta creando un ‘li-
bera tutti’ che rischia di ge-
nerare una insanabile frattu-
ra tra le Istituzioni e la citta-
dinanza». Ad affermarlo il 
capogruppo di Forza Italia in 
Regione Piemonte, Paolo 
Ruzzola, che chiederà «un 
momento di riflessione del 
Consiglio Regionale del Pie-
monte su quanto sta avve-
nendo a Torino e, più in ge-
nerale, nella regione». «No-
tizie di aggressioni ad agen-
ti di polizia – prosegue Ruz-
zola – sono ormai all’ordine 
del giorno e tutto questo è 
inammissibile. È ora che la 
politica faccia scudo per tu-
telare la vita dei nostri agen-
ti, che sono servitori dello 
Stato».  

«Siamo in apprensione e 
preoccupati – commenta Fa-
bio Conestà, segretario ge-
nerale del Movimento Sin-
dacale Autonomo di Polizia 
(Mosap) – per il collega ri-
masto gravemente ferito alla 
stazione di Viverone sud, a 
causa di diversi colpi di mar-
tello ricevuti da un balordo. 
Le sue condizioni sono dav-
vero gravi e preoccupanti. 
L’altro collega che era con lui 
è stato costretto a sparare fe-
rendo l’aggressore. Non c’era 

Due poliziotti colpiti a 
martellate in autostrada
Il fatto è avvenuto sulla Ivrea-Santhià. Forza Italia 
preoccupata da rabbia crescente verso la Polizia

NUOVA AGGRESSIONE
altro da fare in un caso del 
genere, se non reagire per 
evitare che il collega morisse 
sotto l’ira dell’automobili-
sta». 

«Si pensi in questo mo-
mento – aggiunge – ad assi-
curare alla giustizia l’autore 
di questo gravissimo gesto e 
non a indagare il collega che 
ha aperto il fuoco. Secondo 
quanto abbiamo appreso, i 
colleghi stavano effettuando 
un controllo e hanno chiesto 
i documenti all’automobili-
sta. Questo, fingendo di cer-
care i documenti ha invece 
estratto il martello, colpen-
do ripetutamente i due 
agenti». 

«Esprimiamo innanzitut-
to vicinanza ai colleghi feri-
ti e ci aspettiamo dall’Ammi-
nistrazione vicinanza totale 
ai poliziotti vittime di questa 
vergognosa aggressione e un 
concreto riconoscimento per 
lo spirito di abnegazione e la 
professionalità dimostrata 
nella circostanza. Questa è 
l’ennesima, assurda aggres-
sione a danno dei poliziotti. 
Non c’è più rispetto per le di-
vise, non c’è più rispetto per 
le Istituzioni, non c’è più ri-
spetto quindi per lo Stato. E 
una società senza rispetto è 
inevitabilmente votata alle 
barbarie». Così Felice Roma-
no, segretario del sindacato 
di polizia Siulp. «Chiediamo 
al ministro Piantedosi – di-
chiara Romano – di appro-
vare nel più breve tempo 
possibile il Ddl Sicurezza e 
di studiare ulteriori misure 
che fungano da deterrente 
per tutti coloro che pensano 
oramai di venir in Italia e di 
compiere violenze di ogni 
genere, certi di una totale 
immunità».

Uno degli agenti feriti è ricoverato in ospedale in prognosi riservata
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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■ Il 10 febbraio segna sul 
calendario la ricorrenza 
del Giorno del Ricordo. 
La data prescelta è il gior-
no in cui, nel 1947, fu fir-
mato il trattato di Parigi, 
che assegnava alla Jugo-
slavia l’Istria, il Quarna-
ro, la città di Zara con la 
sua provincia e la mag-
gior parte della Venezia 
Giulia, in precedenza fa-
centi parte dell’Italia. In 
questa giornata si ricor-
dano i martiri delle foibe 
e gli esuli giuliano-istria-
no-dalmati. 
Sono molte le iniziative 
che i Comuni cuneesi, in 
autonomia o con la colla-
borazione del Comitato 
10 Febbraio di Cuneo, or-
ganizzano per onorare le 
vittime di quell’atroce pa-
gina di storia.  

A Fossano domenica 9 
Febbraio alle ore 15.30 
nella Sala Barbero del Ca-
stello degli Acaja avrà 
luogo una conferenza dal 
titolo “FOIBE, UNA TRA-
GEDIA ITALIANA”. Sarà 
ospite il giornalista de Il 
Giornale e reporter di 
Mediaset Fausto Bilosla-
vo che presenterà il suo 
libro “VERITÀ INFOIBA-
TE – Le vittime, i carnefi-
ci, i silenzi della politica”. 
L’evento, promosso dal 
Comitato 10 Febbraio in 
collaborazione con la 
Commissione pari oppor-
tunità del Comune di 
Fossano, avrà la compar-
tecipazione del Comune 
di Fossano e il patrocinio 
della Provincia di Cuneo. 
L’ingresso è libero.  

Martedì 11 Febbraio al-
le ore 11.00 nella cappel-
la dell’Istituto Salesiano 
di Fossano (Via Verdi 22) 
sarà celebrata una solen-
ne S. Messa in suffragio 
dei Martiri delle Foibe e 
a ricordo  degli Esuli 
Istriani, Fiumani e Dal-
mati, costretti ad abban-
donare le loro terre. A se-
guire avrà luogo la depo-
sizione di una corona 
presso il monumento 
commemorativo in piaz-
za Norma Cossetto alla 
presenza delle Autorità, 
delle Associazioni d’Arma 
e degli allievi delle scuo-
le cittadine accompagna-
ti dagli insegnanti. 

Anche Mondovì onore-
rà il Giorno del Ricordo 
con alcuni momenti isti-
tuzionali.  

Proprio il 10 febbraio 
alle ore 10.00 presso la 
stazione ferroviaria con la 
deposizione della corona 
di fiori nei giardini “Mar-
tiri delle Foibe” e alle ore 
11.00 presso l’Antico Pa-
lazzo di Città con l’inau-
gurazione della mostra 
“Ierimo. Semo. Saremo. 
L’emigrazione giuliana 
nel mondo” a cura 
dell’associazione “Giulia-
ni nel Mondo”. Un’esposi-
zione realizzata in occa-
sione dei cinquant’anni 
di età del sodalizio, che 
rimarrà visitabile fino al 
26 febbraio dal martedì 
alla domenica dalle ore 
10.00 alle ore 13.00 e dal-
le ore 15.00 alle ore 18.00. 
Una retrospettiva suddi-
visa in tre parti con ap-
profondimenti specifici 
dedicati alle cause 
dell’emigrazione giuliana 
(l’ondata dalla Bisiacaria, 

l’esodo istriano e le emi-
grazioni da Trieste), ai 
paesi di destinazione 
(Australia, Nord America 
e America Latina) e 
all’associazione “Giulia-

ni nel Mondo” che dal 
1970 opera proprio a fa-
vore delle comunità giu-
liane o giuliano-dalmate 
sparse a livello mondia-
le.  

Nel Comune di Ceva 
l’amministrazione comu-
nale, alle ore 11.15 di lu-
nedì 10 febbraio, si re-
cherà in visita al parco 
Martiri delle Foibe, ove 

verrà depositato un 
omaggio in memoria del-
le vittime. A tale celebra-
zione prenderanno parte 
le scuole con una rappre-
sentanza di studenti. 

La biblioteca civica di 
Margarita (via Fontane, 
1), invece, in collabora-
zione con  l’Associazione 
Culturale « La nave di 
Ulisse» e il «Comitato 
Dieci Febbraio», alle ore 
20.45 del 10 febbraio 
ospiterà il convegno 
« Foibe: una pagina di 
storia dimenticata». 

Sono inoltre numerosi 
gli incontri e gli appunta-
menti, oltre a quelli di 
Fossano, Ceva e Margari-
ta già sopra elencati, a cui 
il Comitato 10 Febbraio 
prenderà parte diretta-
mente, sostenendo le ini-
ziative locali. Nello spe-
cifico: 

- 8 febbraio ore 11.00 
Castelmagno, inaugura-
zione panchina di fronte 
al Comune; 

- 8 febbraio ore 15.00 
ponte X Febbraio a Bo-
ves, commemorazione 
insieme all’amministra-

Il cuneese commemora  
il Giorno del Ricordo
Eventi dall’8 all’11 febbraio per rendere omaggio ai 
martiri delle foibe e agli esuli giuliano-istriano-dalmati

APPUNTAMENTI IN NUMEROSI COMUNI
zione comunale; 

- 10 febbraio ore 9.30 
giardini Fresia insieme al 
Comune di Cuneo e asso-
ciazione nazionale Alpi-
ni;  

- 10 Febbraio ore 10.00 
Vignolo piazza dei Cadu-
ti; 

- 10 Febbraio ore 10.30 
inaugurazione panchina 
sotto il comune Cervasca 
organizzato dall’ammini-
strazione comunale  

- 10 Febbraio ore 11.00 
Borgo San Dalmazzo 
piazza Martiri delle Foi-
be con amministrazione. 

“Ricordare questi 
eventi significa non solo 
onorare chi ha sofferto e 
perso la vita, ma anche 
trasmettere alle nuove 
generazioni l’importanza 
della memoria storica - 
commenta Denis Scotti 
presidente provinciale e 
regionale del Comitato- 
La conoscenza del passa-
to è essenziale per evita-
re che tragedie simili pos-
sano ripetersi in futuro. 
Le foibe e l’esodo giulia-
no-dalmata rappresenta-
no un capitolo doloroso 
della storia italiana e 
dell’umanità intera, e la 
loro commemorazione 
contribuisce a costruire 
una memoria finalmente 
condivisa di cui il nostro 
Paese ha terribilmente 
bisogno. Il Comitato 10 
Febbraio in tutta Italia si 
impegna ad essere pre-
sente per offrire espe-
rienza e testimonianza 
maturata in tanti anni di 
impegno sul territorio”. 

■ Sono aperti il bando Estate In-
sieme, il Bando POP e il Bando 
Estate al Rondò: con queste tre 
iniziative la  Fondazione CRC 
mette a disposizione del territo-
rio provinciale quasi 3,4 milioni 
di euro a sostegno di  opportu-
nità da attivare nel periodo esti-
vo. Tutte le informazioni sono 
disponibili su www.fondazio-
necrc.it  

Il bando Estate Insieme è 
un’iniziativa ricorrente che da 
anni la Fondazione lancia alla 
vigilia dell’estate:  prevede un 
contributo per gli enti della pro-
vincia di Cuneo (Enti del terzo 
settore, Istituti scolastici, Socie-
tà  sportive dilettantistiche, Dio-
cesi e parrocchie, Enti pubblici 
locali) attivi nella creazione e 
nella gestione di  centri estivi ri-
volti a bambini e ragazzi di età 
compresa tra i 3 e i 18 anni. 
L’obiettivo è valorizzare il perio-
do  estivo, supportando la con-
ciliazione tra vita privata e lavo-
ro delle famiglie e sfruttando 
questa stagione per  migliorare 
il benessere dei ragazzi attraver-
so attività sportive, ludiche ed 
educative. L’edizione 2025, aper-
ta  a tutta la provincia, prevede 
due novità:  

- Sarà un bando triennale: per 
questo motivo, a copertura del-
le 3 annualità 2025-26-27, il bud-
get a  disposizione sale a 3 mi-
lioni di euro;  

- È previsto un forte accento 
sul tema della sicurezza, con 

corsi di formazione per il perso-
nale e  possibilità di interventi 
infrastrutturali che migliorino le 
condizioni dei luoghi in cui si 
svolgeranno le  attività.  

Il bando scade il 7 marzo 
2025. 

Il bando POP, giunto alla se-
conda edizione, rappresenta lo 
strumento attraverso con cui dif-
fondere la conoscenza  delle ar-
ti performative – teatro, musica, 
danza, arte circense – in provin-
cia di Cuneo e coinvolgere nuo-
vi  pubblici. POP intende creare 
occasioni di fruizione di eventi 
culturali aperte a tutti e mettere 
a disposizione  degli enti e delle 
associazioni selezionate percor-

si e strumenti per progettare 
nuove forme di  contaminazio-
ne: gli enti coinvolti proporran-
no al pubblico, all’interno di 9 
mercati della provincia di Cuneo 
nel periodo tra maggio e settem-
bre 2025, alcune pillole perfor-
mative finalizzate a far conosce-
re le proprie  attività, coinvol-
gendo nelle performance pub-
blici differenti. In parallelo, alle 
associazioni selezionate saran-
no  proposti percorsi di marke-
ting e comunicazione, con 
l’obiettivo di aumentare le loro 
competenze in questi  ambiti. Il 
bando mette a disposizione 336 
mila euro e coinvolgerà sia nuo-
vi partecipanti, sia i beneficiari 

della  prima edizione che saran-
no impegnati in un percorso di 
affiancamento e mentoring. Il 
bando scade il 28 febbraio 2025.  

L’estate rappresenta un mo-
mento centrale anche per le atti-
vità del Rondò dei Talenti: con il 
bando Estate al Rondò si intende 
sostenere l’organizzazione di la-
boratori e incontri dedicati a 
bambini e ragazzi, famiglie e 
gruppi di  centri estivi, negli spa-
zi interni del Rondò e nella piaz-
za esterna. L’obiettivo è promuo-
vere il periodo estivo  come oc-
casione di esperienze e di sco-
perta, fuori dai tradizionali spa-
zi didattici, con diverse misure:  

- Spazi Bianchi Estate: labora-
tori pomeridiani durante i fine 
settimana, da maggio a settem-
bre negli  spazi al piano terra de-
dicati a bambini e famiglie;  

- Educare in Terrazza Estate: 
incontri o cicli di incontri dedi-
cati a ragazzi, adulti e professio-
nisti al primo  e al quarto piano;  

- Tutti giù per terra: laborato-
ri e attività di gioco, animazio-
ne, musica che sfruttano la piaz-
za esterna  del Rondò dei Talen-
ti;  

- Laboratori centri estivi: la-
boratori e attività organizzati per 
scuole e centri estivi da svolger-
si  all’interno degli spazi del 
Rondò dei Talenti durante la set-
timana  

Ogni ente interessato può pre-
sentare un’unica richiesta di 
contributo, dell’importo massi-
mo di 3000 euro,  con una pro-
posta progettuale complessiva 
che preveda più attività e labo-
ratori sulle diverse linee previ-
ste.  Il bando scade il 28 febbraio 
2025 e mette a disposizione un 
budget complessivo di 35000 eu-
ro.  Informazioni su www.rondo-
deitalenti.it.

FONDAZIONE CRC 

Tre erogazioni a sostegno  
delle iniziative dell’estate 2025 
Aperti il Bando Estate Insieme, Bando Pop e Bando Estate al Rondò
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Da Roma fumata bianca per Piciocchi
I partiti della coalizione del centrodestra appoggiano la sua candidatura 

TUTTI COMPATTI IN VISTA DEL VOTO DI PRIMAVERA PER ELEGGERE IL GOVERNO DI PALAZZO TURSI 

Giorgio Di Gregorio 

■ La campagna elettorale ver-
so le elezioni di primavera en-
tra nel vivo. Per Pietro Piciocchi  
iniziano le grandi manovre in 
vista delle amministrazioni e lo 
fa a cuor leggero con la strada 
spianata dalla Capitale.  Man-
cava solo la fumata bianca ro-
mana, ma in realtà il vicesinda-
co reggente di Tursi era già sta-
to «incoronato» nelle settimane 
scorse, soprattutto da Marco 
Bucci, suo primo sostenitore. 
Adesso però è ufficiale perché 
tutti i partiti del centrodestra 
hanno deciso di immettersi su 
un unico binario quello che 
porta Piciocchi ad essere il loro 
rappresentante politico più ido-
neo per governare la città della 
Lanterna.  
Il candidato del centrodestra ha 
le idee chiare da tempo tanto 
che ha già preparato un piano 
d’azione bene preciso per mi-
gliorare Genova e la qualità del-
la vita del capoluogo ligure: «Ci 
sono delle criticità e lo sappia-
mo bene. Dobbiamo risolverle, 
ma pensiamo che la città non 
possa precipitare nell’indecisio-
ne permanente. Ho la respon-
sabilità di guidare un progetto. 
Sono onorato di questa investi-
tura, mi infonde fiducia, voglia 
di lavorare ed entusiasmo. Ma 
il via libera serviva da qui, per-
ché noi dobbiamo lavorare qui, 
ci interessano i genovesi. Fa pia-
cere sapere che ci sono tantis-
sime persone che stanno chie-
dendo di candidarsi, non lo im-
maginavo. È un fatto molto po-
sitivo perché evidentemente 
piace il nostro modo di affronta-
re i problemi e vivere un’espe-
rienza amministrativa interes-
sante». Per l’uomo del centro-
destra sono parole dirette e sti-
molanti. È convinto che l’aper-
tura di un dialogo costruttivo 
con i cittadini possa modellare 
il miglior progetto possibile per 
dare un nuovo impulso a Geno-
va e al suo territorio. Lo ha fat-
to ancora in questi giorni duran-
te il pellegrinaggio per «Quar-
tieri in Giunta». A Bolzaneto ha 
ascoltato con attenzione le ri-
chieste dei residenti. Nell’elen-
co della spesa figurano: più si-
curezza, più multe per chi getta 
la spazzatura in strada, più aree 
gioco per i bambini.  Sono pun-
ti che Piciocchi ha già trascritto 
sulla sua agenda personale pro-
mettendo «massima serietà e 
impegno» per tutta la durata del 
mandato amministrativo.

NESSUNO È NELLA PROVINCIA DI GENOVA 

Quattro Comuni ricevono 
il premio «Plastic Free»

OCCUPERÀ UN’AREA DI 100MILA METRI QUADRATI, MA CI VORRÀ L’ADESIONE DEL COMUNE INTERESSATO 

Rifiuti: ecco come sarà l’impianto «finale» 
Dalla Regione via alla manifestazione di interesse per una struttura da 320mila tonnellate all’anno

Il vicesindaco reggente Pietro Piciocchi candidato per il centrodestra a Palazzo Tursi 

INIZIATIVA DEL COMUNE 

Scuole 2.0,  
la piattaforma 
per l’offerta 
educativa

NUOVI ORIZZONTI 

Agricoltura       
e settore ittico             
tra gli obiettivi 
della Regione

MARKETING TERRITORIALE 

Promozione 
del turismo     
tra sentieri  
e Giubileo

■ Nasce l’Osservatorio Scuole, 
lo strumento digitale integrato 
realizzato dalle Direzioni Scuo-
la e Sistemi Informativi del Co-
mune di Genova per mettere a 
sistema tutti i dati relativi al si-
stema scolastico comunale e 
privato, convenzionato e non. È 
stato presentato nel corso della 
Commissione comunale Welfa-
re. Basato sulla «business intel-
ligence», avviato due anni fa e 
arricchito via via di nuove infor-
mazioni, l’Osservatorio Scuole 
è un portale web che consente 
agli addetti ai lavori di visualiz-
zare e disaggregare tutti i dati ri-
guardanti l’offerta educativa sul 
territorio. 
«Grazie a questo nuovo stru-
mento, con il quale si va in 
un’ottica sempre più digitale an-
che per quanto concerne le 
scuole – spiega l’assessore alle 
Politiche dell’istruzione Fran-
cesca Corso – abbiamo la pos-
sibilità di monitorare la doman-
da di servizi educativi per decli-
nare, su ogni territorio, le mi-
gliori soluzioni possibili. L’Os-
servatorio Scuole ci permette di 
confrontarci con tutte le realtà, 
i numeri e le richieste prove-
nienti dai cittadini, incrociando 
i dati anagrafici e le domande 
rivolte alle nostre scuole per 
prevedere, nel medio-lungo pe-
riodo, le azioni più efficaci con 
cui offrire alle famiglie il miglio-
re servizio possibile. 

■ La Giunta regionale ligure ha 
approvato, su proposta del vice-
presidente e assessore all’agri-
coltura Alessandro Piana, il pia-
no 2025 per la valorizzazione 
delle produzioni agricole, eno-
gastronomiche e ittiche. «Il do-
cumento punta a promuovere le 
eccellenze liguri e a rafforzare la 
competitività del comparto agri-
colo e ittico - dichiara Alessan-
dro Piana - Proseguiamo con 
determinazione nel percorso di 
promozione del nostro territo-
rio e delle sue produzioni di 
qualità.  
Il piano 2025 rappresenta uno 
strumento essenziale per soste-
nere le filiere produttive locali e 
rafforzare il legame tra agricoltu-
ra, turismo ed enogastronomia». 
Il Piano 2025 si concentra sulla 
valorizzazione di alcuni com-
parti strategici, tra cui florovivai-
smo, vitivinicoltura, olivicoltu-
ra, basilico, agricoltura biologi-
ca, multifunzionalità, pesca e 
acquacoltura.  È stata stanziata 
anche una quota di 150.000 eu-
ro per la partecipazione della 
Regione all’importante kermes-
se Euroflora, oltre ai 250.000 eu-
ro per le altre iniziative di pro-
mozione. Tra le strategie princi-
pali, oltre alla partecipazione a 
fiere ed eventi, come per esem-
pio Vinitaly, si punterà sul po-
tenziamento della comunicazio-
ne digitale e sull’utilizzo di stru-
menti già consolidati.

■ Via libera della Giunta regio-
nale, su proposta dell’assesso-
re al Turismo Luca Lombardi, 
al «Piano annuale delle attività 
di promozione turistica e mar-
keting territoriale 2025». Il Pia-
no, in attività sinergica tra Re-
gione e Agenzia in Liguria, ha 
come obiettivo sia una strate-
gia unica per il turismo al fine 
di potenziare sia la fruizione so-
stenibile tra la costa e l’entro-
terra, che la destagionalizzazio-
ne, per rendere la Liguria attrat-
tiva 365 giorni all’anno. Prevede 
inoltre una serie di attività per: 
consolidare il turismo accessi-
bile (anche nel 2025 verrà pub-
blicata la Guida Mare delle 
spiagge fruibili dalle persone 
con disabilità), promuovere la 
rete sentieristica ligure, incen-
tivare il turismo sportivo (la Li-
guria è ‘Regione Europea dello 
Sport 2025’), proseguire con gli 
eventi autentici liguri proposti 
dalle Pro Loco in collaborazio-
ne con Unpli Liguria, favorire il 
turismo religioso in occasione 
dell’anno giubilare e, infine, 
partecipare alle principali fiere 
del mondo come il World Expo 
di Osaka in Giappone.Unesco, 
promuoveremo i cammini reli-
giosi e coinvolgeremo in ma-
niera più diretta e strutturale il 
sistema dei Parchi liguri e del 
Cai per la valorizzazione delle 
emergenze culturali presenti 
nei parchi stessi.

TRA CAMBI DI CASACCA E RINFORZI  

Le grandi manovre 
verso il voto di maggio
A Palazzo Tursi è tempo di grandi manovre. Interessante il pas-
saggio dei consiglieri comunali Nicholas Gandolfo e Federica 
Cavalleri da «Liguria al Centro» a Fratelli d’Italia che ora rinfor-
za lo schieramento con sei rappresetanti. Tutto questo mentre 
il movimento che faceva capo all’ex governatore della Liguria 
Giovanni Toti ha solo un rappresentante, Lorenzo Pellerano in at-
tesa di un cambio di nome in «Noi moderati».  
Un ingresso che è stato accolto con soddisfazione dall’onore-
vole Matteo Rosso e dalla consigliera regionale Lilli Lauro: «La 
loro adesione certifica e consolida, ancora una volta, la cresci-
ta del partito avvenuta sul territorio negli ultimi anni. Cavalleri 
e Gandolfo -- lavoreranno fianco a fianco con il coordinatore cit-
tadino Antonio Oppicelli, il capogruppo Franco De Benedictis e 
con l’intero gruppo consiliare di FdI in sala rossa, con il quale 
già da tempo lavorano in piena sintonia. I due nuovi entrati met-
teranno la loro esperienza al servizio di un partito che continua 
a strutturarsi e ad incrementare consenso a Genova, come in 
tutta Italia».  

NUOVI DISAGI PER I PENDOLARI 

Si guasta un treno merci  
e nel Ponente linea in tilt

■ Un impianto in grado di gestire 
320mila tonnellate di rifiuti l’anno 
così da «superare l’attuale necessi-
tà di invio dell’indifferenziato e di 
quote di rifiuti speciali fuori regio-
ne e soprattutto minimizzare il ri-
corso alle discariche». Non solo. 
«Ferme restando le cinque aree in-
dividuate come idonee dallo stu-
dio del Rina, la superficie minima 
ottimale dovrà essere di circa 
100mila metri quadrati, compren-
sivi di strutture e servizi ausiliari, 
con tolleranza del 30%. La localiz-
zazione dovrà garantire un’ottima-
le accessibilità/intermodalità, an-
che in riferimento a soluzioni che 
permettano un minor trasporto su 
gomma. La proposta progettuale 
dovrà essere accompagnata da una 
nota di adesione del Comune in-
teressato». L’assessore regionale al 
ciclo dei rifiuti, Giacomo Giampe-
drone, ha annunciato il via libera 
alla manifestazione di interesse per 
la realizzazione dell’impianto di 
chiusura del ciclo dei rifiuti in Li-
guria. La Giunta regionale ha dato 
all’Agenzia regionale Arlir gli indi-
rizzi per attivare l’iter: l’avviso ver-
rà pubblicato entro fine maggio co-
sì da ricevere le proposte entro la 
fine di luglio. «Siamo di fronte ad 
una svolta epocale per la nostra re-

gione verso la sua piena autono-
mia in materia di rifiuti - ha aggiun-
to Giampedrone - Una svolta frut-
to del lavoro svolto dalle ammini-
strazioni regionali di centrodestra 
dal 2016 in poi, che ha portato ad 

una crescita importante della rac-
colta differenziata arrivata a sfio-
rare il 60% a livello regionale e al-
la previsione, per la prima volta 
nella storia della Liguria, della 
chiusura del ciclo». Tra gli indiriz-

zi vincolanti, l’impianto dovrà pre-
vedere l’adozione di soluzioni per 
minimizzare gli impatti e il miglio-
ramento delle performance am-
bientali, con particolare riferimen-
to ad una ricaduta positiva sul bi-

lancio della Co2. Ulteriore elemen-
to vincolante, dovranno essere ot-
timizzate le possibilità di sinergie 
positive con il territorio interessa-
to in termini di utilizzo dell’ener-
gia elettrica e termica prodotta.

■ Imperia, Castelnuovo Magra, nello Spezzino, Celle Ligure e Mil-
lesimo, nel Savonese. Sono i quattro Comuni che si sono distinti per 
le politiche di riduzione dell’inquinamento e gestione virtuosa dei 
rifiuti urbani. Anche quest’anno nessun Comune della provincia di 
Genova rientra nella lista dei 122 certificati come plastic free, ovve-
ro che si sono distinti per l’attenzione nella gestione dei rifiuti pla-
stici. A livello regionale sono invece quattro i Comuni che hanno 
ottenuto il riconoscimento assegnato da Plastic free onlus, l’asso-
ciazione attiva dal 2019, impegnata nella sensibilizzazione e nel con-
trasto all’abuso della plastica. Il riconoscimento, assegnato in base 
a 23 criteri di valutazione, è stato presentato a Montecitorio mentre 
la premiazione ufficiale si terrà l’8 marzo a Napoli, presso il Teatro 
Mediterraneo, dove ai comuni virtuosi verranno consegnate targhe 
e attestati. Le quattro Amministrazioni della Liguria che verranno 
premiate si sono distinte per una gestione attenta dei rifiuti, l’orga-
nizzazione di eventi di sensibilizzazione e la promozione di pratiche 
sostenibili. Ogni Comune riceverà un punteggio rappresentato da 
un massimo di tre tartarughe, simbolo della campagna Plastic free.  
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■ Ritardi e disagi sulla linea ferroviaria del Ponente. uan 
situazione alla quale i pendolari sono abituati da diverso 
tempo. Questa volta il guasto non ha interessato la linea 
elettrica ma un treno merci. È successo tra le stazioni di 
Arenzano e Cogoleto e la coneguenza è stata che diversi 
convogli regionali hanno accumulato ritardi fino a 50 mi-
nuti mentre altri sono stati direttamente soppressi. La cir-
colazione ferroviaria è poi proseguita sul binario libero ov-
vero parallelo a quello dove si è fermato il treno merci. Non 
solo ritardi. Dall’altra parte della regione le segnalazioni 
arrivano soprattutto da Rapallo. Il treno Intercity 673 Mila-
no Centrale – Livorno centrale che ferma a Genova Brigno-
le alle 17.56 e arriva a Rapallo alle 18.24 di mercoledì scor-
so, nella carrozza 5, aveva porte che non si aprivano. A San-
ta Margherita nei giorni scorsiuna ragazza ha rischiato di 
non poter scendere per lo stesso motivo. E ieri mattina sul  
652 in partenza da Rapallo per Genova alle 8.01 era rotta la 
porta di accesso alla carrozza 3, quella del distributore di 
bibite e alimenti.
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Il Festival Limes per mettere 
ordine nel caos del mondo
Al Ducale tre giorni di incontri sui temi caldi del nostro tempo: 
dall’America di Trump, alla guerra in Ucraina, alla crisi mediorientale

DA VENERDÌ A DOMENICA CON LUCIO CARACCIOLO Monica Bottino 

■ Imparare a leggere la situa-
zione internazionale in tem-
po reale, grazie ad esperti che 
possono fornirci gli strumen-
ti per capire dove siamo e do-
ve stiamo andando. Il Festival 
Limes, giunto alla dodicesima 
edizione, ha sempre un gran-
de successo di pubblico pro-
prio perché offre al pubblico 
il più ampio panorama di si-
tuazioni e di esperti in grado 
di inquadrarne origini, cause 
e possibili sviluppo. L’appun-
tamento con il Festival Limes, 
che Palazzo Ducale di Geno-
va organizza insieme con 
l’omonima rivista italiana di 
geopolitica diretta da Lucio 
Caracciolo, si svolgerà da ve-
nerdì a domenica prossimi. 
Tre giorni di incontri dedica-
ti ai temi salienti dell’attualità 
geopolitica con esperti italia-
ni e stranieri che cercheran-
no di approfondire un tema - 
quello dell’ordine mondiale - 
più che mai attuale, tenendo 
conto soprattutto della «stan-
chezza imperiale» degli Stati 
Uniti e la ritrosia, oltre che la 
difficoltà, dell’America a fun-
gere da soggetto ordinatore 
del contesto internazionale. I 
fronti di guerra che si molti-
plicano nel mondo, ultima, in 
ordine di tempo, la dissoluzio-
ne del regime siriano, sono il 
sintomo più evidente di un or-
dine mondiale in tumultuosa 
e violenta trasformazione. Di 
qui il focus del festival: una ve-
ra e propria ricognizione del-
le molteplici crisi geopolitiche 
in corso a cominciare da quel-
la americana, con Donald 
Trump appena insediato. 

 In arrivo a Genova, come 
ogni anno, gli analisti di Limes 
e altre personalità italiane e 
straniere, per confrontarsi sui 

grandi temi del momento: le 
divisioni interne dell’America 
e l’impatto del fenomeno 
Musk sulla «costituzione ma-
teriale» del Paese, l’incipiente 
crisi della Germania, il con-
fronto Usa-Cina che entra ora 
in una nuova fase, stato e pro-
spettive della guerra in Ucrai-
na, la situazione mediorien-
tale e altro ancora, con un oc-
chio particolare alla posizio-

ne e alle opzioni dell’Italia. 
Venerdì mattina, come di 
consueto, Limes dialogherà 
con le classi delle scuole su-
periori presenti a Palazzo Du-
cale e in collegamento strea-
ming. Come sempre, prezioso 
sarà l’ausilio delle carte di Li-
mes che animeranno la 
«107(mila)», mostra presen-
tata e commentata dall’autri-
ce Laura Canali e dal resto 

della redazione. La mostra è 
aperta dalle 10 alle 19 in Sala 
Liguria.  

Tra gli appuntamenti da 
non perdere venerdì alle 18 
«L’ordine del caos», con il di-
rettore di Limes Caracciolo 
che introduce il Festival, spie-
gando il senso di questa XII 
edizione e delineando le co-
ordinate della difficile fase 
geopolitica attuale. Alle 21 si 

parlerà di «Musk e i suoi fra-
telli». L’ingresso alla Casa 
Bianca dell’imprenditore su-
dafricano segna uno spartiac-
que nel costume e nella so-
stanza politica statunitensi. 
Con Alessandro Aresu, consi-
gliere scientifico di Limes, e 
Giuseppe De Ruvo, dottoran-
do in filosofia all’Università 
San Raffaele di Milano e colla-
boratore di Limes.  

HAI FAME 
DI NOTIZIE 

IN TEMPO REALE?
È online 

www.ilgiornaledelpiemonteedellaliguria.it

■ Al Politeama Genovese dal 
12 febbraio alle 21, va in sce-
na lo spettacolo «Personaggi» 
di Antonio Albanese che si ar-
ricchisce delle nuove ma-
schere create dall’attoredive-
nendo la summa dei suoi 
spettacoli teatrali. I testi sono 
dello stesso  Albanese,ma an-
che di  Michele Serra, Piero 
Guerrera e Giampiero Solari, 
quest’ultimo è anche il regi-
sta. Che cosa hanno in comu-
ne i mille volti con i quali An-
tonio Albanese racconta il 

presente? L’umanità. La real-
tà diventa teatro attraverso 
Epifanio, L’Ottimista, il Som-
melier, Cetto La Qualunque, 
Alex Drastico e Perego, ma-
schere e insieme prototipi 
della nostra società, visi co-
nosciuti che si ritrovano nel 
vicino di casa, nell’amico del 
cuore, in noi stessi.  
Lo spettacolo «Personaggi» ri-
unisce alcuni tra i volti creati 
da Antonio Albanese: dall’im-
migrato che non riesce a in-
serirsi al Nord, all’imprendi-

tore che lavora 16 ore al gior-
no, dal sommelier serafico nel 
decantare il vino, al candida-
to politico poco onesto, dal vi-
sionario Ottimista «abitante 
di un mondo perfetto» al te-

nero Epifanio e i suoi sogni 
internazionali. Prezzi 34,50, 
46 e 55 euro. I biglietti sono 
acquistabili online attraverso 
il sito del Politeama. 

                                        GDG

DAL 12 FEBBRAIO 

Al Politeama Genovese 
I «Personaggi» di Albanese

Sabato alle 10 si parlerà di 
«America vs America», con 
Seth Cropsey, fondatore e pre-
sidente dello Yorktown Insti-
tute, già ufficiale di Marina e 
vicesottosegretario della U.S. 
Navy, e Federico Petroni, con-
sigliere redazionale di Limes 
e coordinatore didattico Scuo-
la di Limes.  Alle 12 «Germa-
nia allo sbando», senza gas 
russo, investito dalla concor-
renza cinese e minacciato dal-
la guerra dei dazi, il paese per-
no dell’Eurozona è nel pieno 
di una crisi senza precedenti. 
Gli impatti sugli altri, Italia in-
clusa. Con Michael Rühle, già 
capo della divisione Sicurezza 
climatica ed energetica della 
Nato, e e Piero Benassi, ex rap-
presentante permanente 
d’Italia presso l’Unione Euro-
pea ed ex consigliere diplo-
matico del presidente del 
Consiglio. E poi, ancora i te-
mi del rapporto tra Usa e Cina 
e la guerra in Ucraina. Dome-
nica i temi saranno Israele 
contro lran, il pericolo di una 
guerra totale, il tema della rot-
ta Genova-Trieste, vie della 
seta contro via dell’oro, visto 
che alla Bri cinese l’America 
oppone un contro-progetto di 
via marittima, per ostacolare 
la penetrazione di Pechino a 
ovest di Suez. Le due strategie 
a confronto. Quale ruolo per 
l’Italia. E, ancora, i temi italia-
ni, con un Paese, il nostro che 
sembra «galleggiare sul caos». 
Alle 18.30, in chiusura il mini-
stro della Difesa Guido Cro-
setto dialogherà con il diret-
tore di Limes sulle principali 
sfide alla sicurezza e sul ruolo 
dell’Italia nell’incerta fase at-
tuale. 

Ingresso libero fino ad 
esaurimento posti. 

Dirette streaming sul cana-
le YouTube di Palazzo Ducale



Venerdì 7 febbraio 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria8

UNITÀ
FUNZIONALE

DI ORTOPEDIA 

 CENTRO 
DI RIFERIMENTO 

per chirurgia 
ortopedica, 
protesica 

e traumatologia 
dello sport 

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia ortopedica, 
protesica e la traumatologia dello sport, con oltre 4.000 casi trattati all’anno, e 
circa 500 interventi di protesi di ginocchio effettuati. Da oggi la clinica arricchisce 
il suo servizio al paziente con l’acquisto di un robot che guida con precisione estre-
ma la mano del chirurgo negli interventi di protesi di ginocchio per garantire meno 
dolore post operatorio, più rapido recupero e maggiore durata dell’impianto. 

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

chirurgia robotica 
per interventi 

protesici al ginocchio

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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